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Norme & Tributi

Depositate le proposte
della commissione Luciani
sull’ordinamento giudiziario

Vincoli di permanenza
per scongiurare
il carrierismo delle toghe

La riforma della giustizia

Giovanni Negri

Valutazioni di professionalità meno 
burocratiche, limiti al “carrierismo” 
con vincoli di permanenza nei vertici 
degli uffici giudiziari, stretta sui ma-
gistrati fuori ruolo, obbligo di attiva-
zione dei capi se l’arretrato rischia di 
andare fuori controllo, incompatibi-

lità rafforzata per la sezione discipli-
nare del Consiglio superiore della 
magistratura, rappresentanza di ge-
nere anche per i componenti laici del 
Csm. La relazione della commissione 
Luciani sulla riforma dell’ordina-
mento giudiziario mette in campo 
una serie di proposte di emendamen-
to al disegno di legge delega  in di-
scussione al Senato; a breve le indica-
zioni saranno formalizzate in emen-
damenti che verranno presentati dal 
ministero della Giustizia.

In particolare, quanto alle valuta-
zioni di professionalità,  le novità 
comprendono il rafforzamento delle 
garanzie partecipative per l’avvoca-
tura (con diritto di intervento, ma 
non di voto), l’articolazione del giu-
dizio positivo in discreto, buono o ot-
timo quanto alle capacità organizza-
tive del lavoro del magistrato, l’ac-
quisizione dei programmi annuali di 
gestione, la presentazione di docu-

mentazione da parte dei magistrati 
che hanno goduto di esoneri dal lavo-
ro giudiziario, la valorizzazione della 
capacità del magistrato di stimolare 
la mediazione e la conciliazione. Una 
particolare attenzione andrà dedica-
ta, in ogni caso, alla riduzione delle 
pendenze e del contenzioso.

La Commissione, per scongiurare 
la ricerca esasperata   di avanzamenti 
in carriera, irrigidisce i paletti alla 
presentazione delle domande, impe-
dendo a chi già ricopre un incarico di-
rettivo o semidirettivo di presentare 
domande sino a quando non è scadu-
to il tempo previsto di permanenza.

Con specifico riferimento ai conte-
nuti dei progetti organizzativi degli 
uffici di procura, poi, la Commissione 
mantiene il riferimento ai criteri di 
priorità nell’eserczio dell’azione pe-
nale, specificando, tuttavia, che devo-
no essere stabiliti dalla legge. Inoltre, 
prevede la necessità di definire i crite-

l’assunzione di qualsiasi «vincolo 
obbligatorio idoneo a determinare 
un arricchimento indiretto del nu-
cleo familiare», il cui inadempi-
mento legittimerebbe il creditore a 
soddisfarsi anche sui beni  vincolati 
nel fondo patrimoniale.

La Cassazione dà atto che que-
sta sua mutata osservazione 
prende corpo dal rilievo che il mo-
dello familiare nel tempo si è evo-
luto, tendendo a bilanciare gli in-
teressi della famiglia con quelli 
del singolo coniuge e a valorizzare 
le scelte di libertà individuale 
nonché l’autonomia dei coniugi,  
fermo restando il loro dovere di 
contribuzione al mantenimento 
della famiglia e dei figli.

Pertanto se è vero che ogni ric-
chezza individuale è potenzialmen-
te idonea ad arrecare un vantaggio 
al nucleo familiare, la nozione di ob-
bligazione contratta per i bisogni 
della famiglia «deve avere una por-
tata più circoscritta» in quanto, al-
trimenti, si vanificherebbe ogni 
possibilità per il debitore di dimo-
strare che il creditore riconoscesse 
l’obbligazione contratta per scopi 
estranei ai bisogni della famiglia del 
debitore (e quindi non escutibile sui 
beni del fondo patrimoniale). 

Se ogni vincolo obbligatorio uti-
le ad accrescere il patrimonio fami-
liare fosse inteso come contratto 
per soddisfare i bisogni della fami-
glia del debitore, sarebbe impossi-
bile per costui dimostrare il contra-
rio. Inoltre, se i coniugi costituisco-
no un fondo patrimoniale, espri-
mono una scelta che tende a 
separare le risorse destinate a sod-
disfare le esigenze della famiglia da 
quelle destinate ad altra finalità. 
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QUOTIDIANO DEL LAVORO
Possibile il doppio  giudizio
L’applicazione delle sanzioni previste 
dal testo unico sulla salute e sicurezza 
del lavoro non esclude il procedimen-

to penale nei confronti del datore di 
lavoro, in relazione allo stesso fatto.
di Luigi Caiazza
La versione integrale dell’articolo su: 
quotidianolavoro.ilsole24ore.com

QdL

Se l’arretrato sfonda la quota del 10%
intervento dei vertici degli uffici 

ri e le modalità di revoca dell’assegna-
zione “in tutti i casi” di dissenso tra 
magistrato e procuratore.

La responsabilizzazione dei capi 
degli uffici passa anche dal loro ob-
bligo di intervento quando le cause 
arretrate superano del 10% quelle 
dell’anno precedente e dall’istitu-
zione di una figura di illecito disci-
plinare che colpisce l’inerzia dei ver-
tici degli uffici. 

Sui magistrati fuori ruolo si precisa 
l’individuazione delle tipologie di in-
carichi extragiudiziari per i quali è 
concessa l’aspettativa, la tipizzazione 
dei criteri di valutazione della esi-
stenza dell’interesse dell’ammini-
strazione di appartenenza, previsio-
ne di un periodo di ritorno all’eserci-
zio delle funzioni ordinarie al termine 
di incarichi espletati in posizione di 
fuori ruolo per un periodo superiore 
a cinque anni.
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Cassa geometri: Durc   esteso ai professionisti

Diego Buono confermato
al vertice 
dell’ente di previdenza

Professioni

Giuseppe Latour

Diego Buono è stato riconfermato 
alla guida della Cassa geometri dal 

nuovo Cda. La riconferma di Buono 
per altri quattro anni di mandato è 
la prima decisione presa dal nuovo 
Consiglio di amministrazione della 
Cassa di categoria, insediatosi ieri, 
eletto dall’assemblea dei delegati lo 
scorso 25 maggio: si tratta del suo 
secondo mandato, dopo che Buono 
aveva svolto, tra gli altri, il ruolo di 
vicepresidente.

Nella stessa seduta è stato rieletto 
vicepresidente Renato Ferrari e, per la 
prima volta, è stata nominata consi-
gliere una donna, Francesca Muolo.

La conferma arriva nelle giornate 
in cui il presidente sta chiedendo un 
intervento di semplificazione sul te-
ma del Durc, con l’allargamento ai 
professionisti: «È necessario - spiega 
- un intervento correttivo per sanare 
un’importante sperequazione. La 
presentazione del Durc deve diventa-
re un obbligo per tutti i professionisti 
e tutti i soggetti economici per dimo-
strare di aver regolarmente pagato i 
contributi previdenziali». 

Secondo l’analisi del presidente, 
«il fatto che oggi alcuni possano ag-

girare l’obbligo di regolarità contri-
butiva crea una situazione di concor-
renza sleale che comporta un’evi-
dente distorsione del mercato». 
L’obbligo di presentazione del Durc 
in tutti i rapporti tra privati «consen-
tirebbe di snellire le procedure in 
materia di costruzioni assicurando 
legalità e giustizia. Per questo auspi-
chiamo che venga presa in esame una 
proposta di buonsenso». L’obiettivo 
è ottenere l’inserimento della novità 
nel Dl Semplificazioni.
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Fondo patrimoniale,
debito per investimento
al riparo dall’esecuzione

Circoscritta la nozione 
di obbligazione contratta 
per i bisogni della famiglia

Cassazione

Angelo Busani

È in «progressivo consolidamen-
to» l’idea che nel concetto di debiti 
contratti per soddisfare i “bisogni 
della famiglia” non rientrano tutti 
gli obblighi assunti da un coniuge 
per incrementare la ricchezza fa-
miliare, ma solo quelli «inerenti al-
l’attività di lavoro dei coniugi» «se 
da tale attività la famiglia trae i 
mezzi di mantenimento». 

È quanto deciso dalla Cassazione 
con l’ordinanza 15741/2021, la quale  
riconosce i beni vincolati nel fondo 
patrimoniale come non suscettibili 
di esecuzione forzata se il debito 
contratto da uno dei coniugi eccede 
il dovere che egli ha di procurarsi il 
fabbisogno occorrente per adem-
piere al suo obbligo di contribuzio-
ne per il mantenimento della fami-
glia e dei figli. È  il caso, ad esempio, 
del debito contratto per «esigenze di 
natura voluttuaria» o per «interessi 
meramente speculativi». Si raffor-
za, così, l’idea che aveva già fatto ca-
polino, nella giurisprudenza di le-
gittimità, nelle decisioni 8201/2020 
(si veda «Il Sole 24 Ore» del 18 mag-
gio 2020) e 2904/2021 («Il Sole 24 
Ore» dell’8 marzo 2021): la Cassa-
zione fa dietro front rispetto al pre-
cedente orientamento per il quale 
nel concetto di “bisogno della fami-
glia” rientrerebbe indistintamente 

Al giorno d’oggi il compito 
più importante dell’industria 
è quello di ricercare e svi-
luppare nuove tecnologie 
rispettando l’ecosistema. 
Da sempre l’uso di schiume 
poliuretaniche permette di 
ridurre considerevolmen-
te il consumo energetico, 
soprattutto nel settore del-
la refrigerazione, essen-
do l’isolante più utilizzato. 
Questo risparmio nell’indu-
stria moderna non è abba-
stanza per potersi definire 
Eco-friendly, ma bisogna 
compiere un passo in avan-
ti: da anni la politica azien-
dale di Europoliuretani ha 
guidato il proprio laboratorio 
di Ricerca e Sviluppo verso 
la tutela dell’ambiente. In-
fatti per i nostri sistemi po-
liuretanici utilizziamo agenti 
espandenti con un impatto 
quasi nullo sull’effetto serra, 
che migliorano significati-

vamente la capacità d’iso-
lamento rispetto ai prodotti 
tradizionali. Per ridurre l’in-
quinamento, i polioli che 
stiamo attualmente utiliz-
zando per i nostri prodotti 
poliuretanici sono a base 
vegetale, come l’olio di rici-
no, e sono in fase di spe-
rimentazione anche sistemi 
a base naturale. Avendo 
fortemente a cuore questo 
tema, stiamo proseguendo 
nello studio di formulazioni 
nel rispetto dei CAM, con 
polioli provenienti da bot-
tiglie PET riciclate, garan-
tendo sempre la qualità del 
prodotto. La salvaguardia 
ambientale è un tema mol-
to delicato che non si può 
trascurare: per questo con-
tinueremo a sensibilizzare 
le aziende e i consumatori 
a contribuire per un futuro 
ecosostenibile. Info: www. 
europoliuretani.com 

La società Tecnodom S.p.A., 
una delle principali aziende 
italiane che opera nel mon-
do della refrigerazione pro-
fessionale da più di 40 anni 
e nell’ultimo periodo anche 
nel settore dei forni pro-
fessionali, è stata fondata 
da Domiziano Giacon con 
l’attuale denominazione nel 
2000, rifacendosi a speci-
fiche competenze tecniche 
e imprenditoriali risalenti già 
alla fine degli anni ’80. Que-
sta azienda famigliare è una 
delle poche realtà italiane 
che continua la propria pro-
duzione esclusivamente nel 
territorio italiano (Tecnodom 
S.p.A. è presente con diver-
se unità produttive nella pro-
vincia di Padova), operando 
su tutto il territorio naziona-
le ed esportando in più di 
50 paesi tra Europa, Asia, 
Oceania, Africa e Americhe. 
Motivo di orgoglio è poter 

fornire ai propri partner un 
prodotto 100% made in 
Italy che si distingue oltre 
che per la qualità e il desi-
gn anche per la praticità e 
accessibilità di utilizzo e ma-
nutenzione. Non da ultimo, 
l’ampia gamma: armadi, 
tavoli, abbattitori, saladette, 
vetrine ed espositori refri-
gerati, celle frigorifere, forni 
professionali, …attrezzature 
per ristoranti, supermercati, 
caffetterie, bar, panetterie, 
macellerie, pescherie, ge-
laterie, stazioni di servizio, 
…e il Dom System brevet-
to unico nel suo genere al 
mondo. La necessità di far 
fronte ad una situazione im-
prevista come la pandemia 
ha accelerato la spinta cre-
ativa dell’azienda che, con 
il Dom Triage Box e le celle 
mortuarie, si sta affermando 
nel settore medicale. Info: 
www.tecnodomspa.com 

D
a italiani, è sempre 
motivo di orgoglio 
poter constatare 
l’eccellenza dei 

prodotti Made in Italy ed 
il potenziale di creatività 
ed innovazione del nostro 
Paese. Tanto più in un 
settore come quello della 
refrigerazione, di enorme 
impatto in termini di effetti 
sul riscaldamento globale 
e del quale il ruolo a sup-
porto della campagna 
vaccinale anti Covid-19 ha 
ulteriormente evidenziato 
l’importanza.
Ed è la continua ricerca 
dell’eccellenza che ha 
consentito a SRMTec, 
azienda italiana con sede 
a Lonigo (VI), di raggiun-
gere i vertici mondiali in 
termini di ef�cienza e pre-
stazioni in uno dei com-
ponenti chiave dei sistemi 
di refrigerazione come il 
compressore.
Tra le molteplici appli-
cazioni dei sistemi di re-
frigerazione è possibile 
annoverare il controllo 
della temperatura dei 
data-center. Tale setto-
re, che ha registrato un 
tasso di crescita medio 
annuo del 18% nell’ultimo 
decennio, soprattutto in 
seguito al cambiamento 
di abitudini causato dalla 
pandemia, si prevede in 
ulteriore forte crescita nel 
breve periodo. 

Ne abbiamo discusso con 
il General Manager dell’a-
zienda, Ing. Enrico Faccio.
Ing. Faccio, innanzitutto 
come si fa ad innovare?
«La vera innovazione è un 
processo stimolante, che 
parte dall’attenta analisi 
delle esigenze dei nostri 
clienti e del nostro pianeta 
e che richiede di mettere 
in discussione tutto quan-
to sembra consolidato ed 
immutabile per disegnare 
la soluzione migliore. I no-
stri prodotti muovono dal 
solco di una lunga espe-
rienza, ma incorporano 
soluzioni tecniche che 
ripensano e rivoluziona-
no numerosi aspetti del 
funzionamento del com-
pressore».
Ad esempio?
«Consideri ad esempio la 
nostra nuova serie RS5. 
In un settore energivoro 
come quello dei data-cen-
ter l’efficienza del sistema 

in condizioni non canoni-
che è fondamentale. La 
separazione dell’olio è un 
problema annoso, perché 
comporta maggior lavoro 
e quindi sprechi di energia 
e costi per il cliente, con 
impatto negativo per l’am-
biente. Il nostro nuovo si-
stema migliora l’efficienza 
di separazione dell’80%, a 
tutto beneficio di entram-
bi. Anche le varie solu-
zioni brevettate integrate 

permettono di affrontare il 
problema dell’efficienza in 
condizioni di lavoro varia-
bile in maniera totalmente 
nuova». 
Ma in concreto, si può 
quanti�care il bene�cio 
per l’utilizzatore �nale?
«Facciamo un esempio 
tratto da un’applicazione 
che stiamo studiando con 
grande attenzione: consi-
derando il normale range 
di condizioni operative 
e l’attuale costo medio 
dell’energia, il risparmio 
annuo per gli utenti in 
termini di minori consumi 
può essere quantificato 
nell’ordine di 11.000 euro 
annui rispetto ai prodotti 
della concorrenza».
Tutte le informazioni sul-
la gamma SRMTec sono 
disponibili sul sito www.
srmtec.it e sui canali You-
tube e LinkedIn dell’a-
zienda. 


